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Il nuovo assessore alla mobilità Saliera ha preso in mano il dossier dell’opera. Il sindaco Delbono zittisce gli assessori: la giunta avrà una voce sola

Civis: la giunta studia le modifiche, il Pdl attacca
Il centrodestra pronto a chiedere l’intervento del governo: promesse non mantenute, si violenta il centro storico

Il Civis della discordia conti-
nua a far discutere. È stato uno
degli argomenti più dibattuti
durante lo scorso mandato, ha
infiammato la prima fase della
campagna elettoral. Ora si ri-
presenta davanti al nuovo sin-
daco, ma il tempo delle parole
è passato. È il momento delle
decisioni. Flavio Delbono ha
già tagliato il “ra m o ”via Riva di
Reno, giudicato inutile dal
punto di vista trasportistico,
resta da risolvere la grana più
grande: Strada Maggiore e via
San Vitale. Passare dal centro,
magari senza guida vincolata
(al momento l’ipotesi più ac-
creditata) oppure traslocare
dalle stradine medievali per
posizionarsi nella più capien-
te via Irnerio?

La scelta dipenderà da diver-
si fattori, dai pareri della so-
vrintendenza che con questa
giunta ha inaugurato un nuo-
vo scorso dopo gli scontri con
Cofferati e dalle clausole con-
trattuali. Quella del Civis sarà
comunque la partita principa-
le della prima fase del manda-
to, e lo dimostra il pesante at-
tacco sferrato ieri dal Pdl con-
tro la nuova amministrazione.
Una patata bollente che finirà
nelle mani del neo assessore
Simonetta Saliera che ieri ha
già incominciato a studiare il
dossier dopo una lunga chiac-
chierata, quasi un’ora e mez-
za, con l’uscente Maurizio
Zamboni. Sarà lei ad occupar-
sene e il sindaco Flavio Delbo-
no ha fatto sapere che non so-
no gradite esternazioni in libe-
ra uscita degli assessori. Nel
corso della riunione con il
gruppo Pd il sindaco ha preci-
sato che dopo la prima riunio-
ne della giunta, su ogni argo-
mento parlerà un assessore.
Voci discordanti non sono gra-
dite e Delbono ha chiarito che
è meglio prevenire piuttosto
che adottare il sistema delle
bacchettate alla squadra in vo-
ga nell’era Cofferati.

Saliera ha intanto preso in
mano il dossier dopo una con-
sultazione a tutto campo con il
suo predecessore Zamboni.
L'incontro ieri mattina, all'in-
domani delle indiscrezioni
(seguite dalle prime tensioni
interne) sulla linea da tenere
nella partita del tram su gom-
ma. Al termine bocche del tut-
to cucite o quasi anche se l'ex
assessore, pur minimizzando
la portata del colloquio («nor-
male passaggio di consegne»),
non ha smentito che anche del

nodo Civis si sia parlato. «È sta-
ta una chiacchierata genera-
le», ha precisato. Zamboni,
che da assessore ha portato fi-
no in fondo l'ipotesi di fare
passare il Civis in Strada Mag-

giore così come vuole il pro-
getto definitivo dell'infrastrut-
tura (sua è anche la proposta
della guida non più vincolata
in quella strada per andare in-
contro alla Soprintendenza),

ha preferito rimandare al futu-
ro le proprie considerazioni. E
sul fatto che la Soprintenden-
za non ha ancora valutato for-
malmente l'ipotesi della guida
vincolata “s o sp e sa ” in Strada

Maggiore è sbottato «che valu-
tino che c’entro io?».

Le divisioni tra i nuovi asses-
sori sul futuro del Civis non so-
no piaciute per niente all’Italia
dei Valori, uno dei principali a-

zionisti della nuova maggio-
ranza. Una bacchettata “a
quelli che parlano in ordine
spar so” è arrivata da Paolo
Nanni, dipietrista eletto in Re-
gione e Provincia: «Sul Civis
non devono prevalere le pre-
giudiziali di tipo ideologico o
di affermazione di schiera-
mento - ammonisce Nanni -
come invece sembra stia avve-
nendo a giudicare dagli inter-
venti in ordine sparso di espo-
nenti della nuova giunta co-
munale. Quello di cui ci si de-
ve preoccupare in via priorita-
ria, invece, è di realizzare
un’opera che contribuisca a
migliorare i problemi di mobi-
lità della città». Nanni propo-
ne di mettere tutte le carte sul
tavolo e valutare la scelta mi-
gliore dal punto di vista tra-
sportistico. Poi azzarda una
sua idea: tra le ipotesi da valu-
tare c’è anche quella del pas-
saggio in via Indipendenza. La
discussione interna alla mag-
gioranza trova tutto il disap-
punto del Pdl. Il capogruppo
Lorenzo Tomassini parla di
promesse elettorale tradite e
annuncia che farà di tutto per

evitare che il centro storico
della città sia «violentato». Il
fatto che non venga scartato il
passaggio in Strada Maggiore
fa infuriare il consigliere co-
munale: «Denuncio il tradi-
mento di una promessa fatta
in campagna elettorale - scan-
disce Tomassini - è bastato me-
no di un mese per vedere
quanto valevano le promesse
di cambiare il percorso al Ci-
vis, uno dei pochi argomenti
che Delbono ha affrontato. O-
ra si vede che contano più i
soldi degli appalti che gli inte-
ressi della città». Il Pdl è pronto
a chiamare in causa diretta-
mente il Governo per obbliga-
re palazzo d’Accursio a cam-
biare percorso.

(sr )

Protesta per i lavori alla rotonda Decorati dove sarà realizzato un sottopasso per il passaggio del mezzo

I comitati: troppo silenzio sul maxi cantiere
«Il progetto esecutivo di quella tratta è stato approvato durante la campagna elettorale»

Ancora proteste per il Ci-
vis. Questa volta l’attacco è
diretto ai lavori alla Rotonda
Decorati, come spiega il co-
mitato "No al Civis Mazzi-
ni-Savena" ritrovatosi con
due cantieri in uno: infatti,
spiega in una nota, «secon-
do il primo calendario reso
pubblico agli inizi del 2008,
il cantiere della Rotonda De-
corati prevedeva due fasi.

La prima, dalla parte verso
Bologna, doveva partire il
15 settembre 2009, senza
previsioni di durata, e la se-
conda, verso San Lazzaro,
solo a marzo 2010 fino alla
fine dei lavori».

Le motivazioni di questi
tempi lunghi paiono esser
chiare al Comitato: il Civis
passerà sottoterra, tagliando
in due la rotonda. «Sarà il più
grande cantiere del Civis - si
legge sempre nella nota -
quello più invasivo, che pre-
vede il sottopasso della ro-
tonda. Ci chiediamo: quanto
durerà? Quali disagi procu-
rerà alla circolazione? Era
veramente necessario far
passare il Civis sottoterra?
Ed eliminare due corsie per
senso di marcia?».

I dubbi, per il resto, riman-
gono sempre gli stessi, pri-
mo fra tutti quale sia l'utilità
della guida ottica, «proprio
quella che invece servireb-
be a far credere che quello
che è un filobus su gomma
sarebbe invece un tram su
gomma. L'equivoco è stato
svelato da tempo: non è un
tram, non lo sarà mai: non
trattiamolo da tram, non di-

struggiamo tutto sul suo
percor so».

Il Comitato, inoltre, de-
nuncia la poca visibilità dei
cartelli informativi sul can-
tiere alla Rotonda Decorati,
sarebbero nascosti dietro le
reti dei lavori o posizionati

IL TRAM
SU GOMMA

Il Comune punta su dialogo e semplificazione per accelerare i tempi
L’obiettivo della nuova

giunta è tirare fuori il Civis
dalle pastoie burocratiche:
le lungaggini della sovrin-
tendenza o i cavilli del con-
tratto d’appalto. C’è da
sciogliere il nodo Strada
Maggiore: al momento tut-
te le ipotesi sono aperte,
l’obiettivo è fare un fretta.
Anche per questo motivo
gli uomini di Flavio Delbo-
no stanno puntando molto
sulla sinergia Comune-pri-
vati-Sovrintendenza per il
pianto antigraffiti. Se la
sperimentazione funzione-
rà, si potranno fare passi a-
vanti anche per sbloccare
il tram su gomma. Quindi
operazione dialogo per e-
vitare che l’opera finisca
nelle secche con i cantieri
aperti. Dialogo con i re-
sponsabili dei beni artistici
e architettonici e dialogo
anche con l’a ss o ci a zi on e
di imprese che sta realiz-
zando l’opera. Indietro
non si può tornare, biso-
gna andare avanti indivi-
duando la strada migliore
per tutti.

St r a d a
Maggiore
resta il nodo
principale da
sciogliere
per i lavori
del Civis
La nuova
giunta si è
messa già al
lavoro con
l’obiettivo di
semplificare
le procedure
con i
responsabili
dei beni
arc hitettonici
che hanno
già mostrato
di non
gradire il
p r o g e t to
fatto dalla
giunt a
Cof ferati

in punti della strada non pe-
dona bili.

Inoltre, che si capisca che
il cantiere è per il Civis, «non
è roba per comuni mortali:
infatti la conferma che pro-
prio del Civis si tratta l'ab-
biamo avuta direttamente

dall'Atc.
E sempre l'Atc, riferisce il

Comitato, ha fatto sapere
che il cantiere è l'ultimo il
cui progetto esecutivo è sta-
to approvato. «E ci chiedia-
mo quando mai: ovviamen-
te - si rispondono i cittadini -

in campagna elettorale,
quando da tutto le parti si
chiedeva di attendere, visti
gli inevitabili ritardi dovuti
ai cambiamenti di percorso
che il progetto avrebbe su-
bito. Ma c’era chi aveva fret-
ta».

Nella foto in
alto il
cantiere del
Civis alla
Ro to n d a
Decorati al
valor militare

Di lato una
vedut a
dall’alta di
uno dei
cantieri di
via Marconi
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